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pareggio d’oro sul campo della Giana. La 
squadra di Sottili mantiene l’imbattibilità 
in campionato e resta saldamente in 
testa alla classifica. Nel primo tempo gli 
ospiti fanno la partita, ma nel momento 
migliore è la Giana a passare in 
vantaggio: al 27’ Rossini sigla l’1-0 servito 
perfettamente da Solerio, protagonista 
di una grande azione sulla sinistra. Il 
pareggio veneto al 38’ lo firma il 
capitano Iocolano, già alla terza rete 
stagionale, smarcato davanti a Paleari da 
un’ottima giocata di Misuraca. Nella 
ripresa i padroni di casa prendono il 
sopravvento, col Bassano rimasto in dieci
dopo l’espulsione di Davì nel recupero del 
primo tempo. Il protagonista è Bruno: al 
10’ colpisce il palo esterno e al 40’, con 
una girata sotto porta respinta da Rossi, 
propizia il tap in vincente di Romanini, 
classe ’96, al primo centro tra i 
professionisti. Gol molto contestato dal 
Bassano per un presunto fallo di mano 
del giovane attaccante (paga per tutti 
Proietti, espulso per proteste). In undici 
contro nove, la Giana butta via la 
preziosa vittoria nel finale per l’ingenuità 
di Montesano che atterra Germinale in 
area. Rigore netto che lo stesso 
attaccante trasforma per il pareggio, 
ormai insperato, del Bassano.

Stefano Spinelli

MARCATORI Rossini (G) al 27’, Iocolano 
(B) al 38’ p.t.; Romanini (G) al 40’, 
Germinale (B) su rigore al 44’ s.t.
GIANA (4-3-3) Paleari 6; Perico 6, 
Bonalumi 6,5, Montesano 5, Solerio 6,5; 
Pinto 6,5, Biraghi 6 (dal 23’ s.t. Marotta 
6), Augello 6; Rossini 6,5 (dal 23’ s.t. 
Perna 6), Bruno 7, Cogliati 5,5 (dal 38’ s.t. 
Romanini 7). (Sanchez, Sosio, Costa, 
Polenghi, Grauso, Sanzeni, Greselin, 
Brambilla, Capano). All. Albè 6.
BASSANO (4-2-3-1) Rossi 6; Toninelli 5,5, 
Barison 6, Bizzotto 6, Stevanin 6; Davì 4, 
Proietti 5; Falzerano 6 (dal 12’ s.t. Cenetti 
6), Misuraca 7, Iocolano 7 (dal 33’ s.t. 
Fabbro s.v.); Pietribiasi 5,5 (dal 24’ s.t. 
Germinale 6,5). (Costa, Bortot, Zanella, 
Semenzato, Gargiulo, Voltan, Fella, 
Candido). All. Sottili 6,5.
ARBITRO Bichisecchi di Livorno 6.
NOTE paganti 759, abbonati 166, incasso 
di 7.732 euro. Espulsi Davì al 47’ p.t. e 
Proietti al 41’ s.t.; ammoniti Biraghi, 
Iacolano, Pinto, Misuraca e Bonalumi. 
Angoli 2-3.

GORGONZOLA (Mi) Il Bassano, ridotto 
in nove uomini per le espulsioni di Davì e 
Proietti (una per tempo), strappa un 

Bocalon-Boniperti super
L’Alessandria ne fa quattro
Pro Piacenza annichilita

MARCATORI Bocalon al 25’, Boniperti al 
42’ e 43’ p.t.; Bocalon al 27’ s.t.
PRO PIACENZA (3-5-2) Fumagalli 6; Rieti 
5 (dal 16’ s.t. Sall 5,5), Bini 4, Piana 5; 
Aspas 5,5, Maietti 5, Carrus 5 (dal 30’ s.t. 
Russo s.v.), Rantier 5, Ruffini 5; Cristofoli 
5,5 (dal 38’ s.t. Schiavini s.v.), Alessandro 
5,5. (Bertozzi, Cauz, Calandra, Martinez, 
Bignotti). All. Viali 5.
ALESSANDRIA (4-3-3) Nordi 6; Celjak 
6,5, Morero 6,5, Sosa 6,5, Sabato 6,5; 
Nicco 7 (dal 38’ s.t. Cittadino s.v.), 
Mezavilla 6,5, Branca 6,5 (dal 19’ s.t. 
Vitofrancesco 6); Marras 7,5, Bocalon 8 
(dal 40’ s.t. Principe s.v.), Boniperti 7,5. 
(Vannucchi, Sirri, Terigi, Picone). All. 
Gregucci 7.
ARBITRO Sassoli di Arezzo 6.
NOTE spettatori circa 800, abbonati 154, 
paganti e incasso non comunicati. 
Espulso Bini al 1’ s.t.; ammoniti Rieti e 
Piana. Angoli 2-7.

PIACENZA E’ un monologo assoluto 
dell’Alessandria, che annichilisce la Pro 
Piacenza a domicilio. Il vantaggio degli 
ospiti arriva al 25’: servizio di Marras e 
testa di Bocalon. I padroni di casa sono 
assenti, ne approfitta la squadra di 
Gregucci che chiude i conti prima 
dell’intervallo con l’uno-due di Boniperti, 
servito prima da Marras e poi da Branca. 
La ripresa inizia ancora peggio per la Pro 
Piacenza, che dopo appena 1’ si trova in 
dieci per l’espulsione di Bini (doppia 
ammonizione). Così Bocalon firma la 
doppietta personale e chiude i conti al 
27’, servito questa volta da Boniperti.

p.g.

PRO PIACENZA 0

ALESSANDRIA 4

Derby mai in discussione
Il Cittadella vede la vetta 
Padova illuso da Altinier

MARCATORI Iori (C) su rigore al 28’ p.t.; 
Altinier (P) su rigore al 15’, Pascali (C) al 
22’, Litteri (C) al 29’ s.t.
CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; Salvi 6,5, 
Scaglia 6,5, Pascali 7, Donazzan 6; Bobb 
6,5 (dal 41’ s.t. Lora s.v.), Iori 6,5, Paolucci 
7, Chiaretti 6,5 (dal 26’ s.t. Schenetti s.v.); 
Coralli 6 (dal 23’ s.t. Minesso 6), Litteri 8.
(Vaccarecci, Cappelletti, Benedetti, De 
Leidi, Amato, Bizzotto). All. Venturato 6,5.
PADOVA (4-2-3-1) Favaro 7; Dionisi 5,5, 
Fabiano 5, Niccolini 5,5, Diniz 6; 
Mazzocco 5,5, Corti 5,5; Ilari 5 (dall’11’ s.t. 
Bearzotti 6), Cunico 5,5 (dall’11’ s.t. Bucolo 
5,5), Petrilli 5,5 (dal 37’ s.t. Aperi s.v.); 
Altinier 6. (Petkovic, Dell’Andrea, 
Anastasio, Giandonato, Ramadani, Turea, 
Cucchiara). All. Parlato 6.
ARBITRO Di Martino di Teramo 6,5.
NOTE paganti 2.984, abbonati 1.109, 
incasso di 36.180 euro. Espulso Fabiano 
al 24’ s.t.; ammoniti Niccolini, Corti, Ilari, 
Fabiano, Donazzan, Bobb e Salvi. Angoli 
3-3.

CITTADELLA (Pd) Il Cittadella domina il 
Padova nel derby e nel recupero di 
mercoledì potrebbe essere primo in 
classifica. La partita si sblocca su rigore 
al 28’ per il fallo di Niccolini su Litteri: dal 
dischetto Iori spiazza Favaro. Coralli 
grazia Favaro in uscita e il Padova 
ringrazia: ecco il pareggio al 15’, su rigore 
(fallo di mano di Pascali), con Altinier. Il 
Cittadella ripassa in vantaggio al 22’ con 
il colpo di testa di Pascali; Litteri alla 
mezzora chiude la partita con un gran 
sinistro sotto la traversa.

Simone Prai

CITTADELLA 3

PADOVA 1

GIANA 2

BASSANO 2

GIRONE A

Il Bassano resta in 9
ma Germinale evita il k.o.
La Giana si butta via

Il Südtirol spreca troppo
La Feralpi si accontenta
e resta in scia delle prime

SÜDTIROL (3-5-2) Miori 5,5; Mladen 6, 
Tagliani 6, Bassoli 6; Tait 6, Lima 6 (dal 17’ 
s.t. Girasole 6), Bertoni 6,5, Fink 6,5, 
Crovetto 6,5; Maritato 6 (dal 25’ s.t. 
Kirilov 6), Tulli 6 (dal 41’ st Gliozzi s.v.). 
(Demetz, Brugger, Bandini, Furlan, 
Spagnoli, Cia). All. Stroppa 6.
FERALPI SALÒ (4-3-2-1) Caglioni 6; 
Tantardini 6, Leonarduzzi 6, Ranellucci 
6,5, Bertolucci 6 (dal 34’ s.t. Carboni s.v.); 
Settembrini 6,5, Pinardi 6, Marocchi 6; 
Tortori 6 (dal 13’ s.t. Fabris 6), Bracaletti 
6,5; Romero 6 (dal 23’ s.t. Greco 6). 
(Polini, Codromaz, Pizza, Garufi). All. 
Serena 6.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6,5.
NOTE spettatori 700 circa, abbonati 238,
paganti e incasso con comunicati. 
Ammoniti Maracchi, Leonarduzzi, Tulli e 
Mladen. Angoli 5-4. 

BOLZANO Finisce senza vincitori lo 
scontro fra Südtirol e Feralpi, entrambe 
all’inseguimento del Bassano capolista. 
Un pareggio che sta un po’ stretto ai 
padroni di casa, superiori soprattutto 
nell’ultima mezzora di gioco. Parte meglio 
la Feralpi Salò, che nei primi 15’ domina 
senza essere concreto. Poi è il Südtirol 
ad andare vicino al vantaggio con Tulli e, 
soprattutto Maritato in un paio di 
occasioni. Nella ripresa gli ospiti calano, 
dopo aver prodotto un paio di situazioni 
pericolose con Bracaletti e Maracchi. Il 
Südtirol, però, non trova sbocchi nella 
ripresa, e il pari lascia l’amaro in bocca.

Francesco Bertagnolli

SÜDTIROL 0

FERALPI SALÒ 0

Il Renate regge un tempo
poi si scatena la Reggiana
Colombo ora è secondo

MARCATORI Arma al 7’, Bruccini al 12’, 
Siega al 27’ e Angiulli al 42’ s.t.
REGGIANA (3-5-1-1) Perilli 6,5; Spanò 
6,5 (dal 32’ s.t. De Biasi 6), Parola 6,5, 
Sabotic 6,5; Siega 7,5, Bruccini 7, Maltese 
6 (37’ s.t. Danza 6), Angiulli 7,5, 
Frascatore 6; Giannone 7 (dal 23’ s.t. 
Rampi 6); Arma 7. (Rossini, Castellana, Di 
Nicola, Mogos, Ceccarelli, Loi, Meleleo). 
All. Colombo 7.
RENATE (4-4-2) Castelli 5,5; Anghileri 
5,5, Di Gennaro 5, Teso 5, Riva 5,5; 
Migliavacca 5,5 (dal 3’ s.t. Valotti 5,5), 
Romanò 6, Malgrati 5,5, Scaccabarozzi 6; 
Graziano 5, Ekuban 6.5. (Moschin, Solini, 
N’Diaye, Acquistapace, Napoli, 
Kondogbia). All. Boldini 6.
ARBITRO Zingarelli di Siena 6.
NOTE spettatori 3.990, paganti 1.375, 
abbonati 2.615, incasso di 7.675 euro.
Ammoniti Angiulli, Di Gennaro e Riva. 
Angoli 4-6.

REGGIO EMILIA La Reggiana bissa il 
successo col Mantova e aggancia il 
secondo posto. Colombo riconferma il 3-
5-1-1 al posto del «vecchio» 4-3-3, e dopo 
il primo tempo di assestamento ne viene 
fuori una prova travolgente. Fra i 
protagonisti ancora una volta Arma 
(quarta rete stagionale) svelto a 
raccogliere l’assist di Angiulli al 7’. Il 
raddoppio lo firma al 12’ Bruccini con un 
bolide dai 25 metri, tris di Siega al 27’ 
lanciato in profondità da Angiulli che al 
42’ inventa anche il quarto gol con uno 
splendido pallonetto sull’uscita di Castelli.

Francesco Pioppi

REGGIANA 4

RENATE 0

Ferretti dà spettacolo
Il Pavia ora è secondo
AlbinoLeffe contestato

MARCATORI Ferretti (P) al 19’ p.t.; Kanis 
(A) al 30’, Ferretti (P) al 45’ s.t.
ALBINOLEFFE (4-2-4) Amadori 5,5; 
Muchetti 6, Vinetot 5,5, Magli 5,5, 
Mureno 6; D’Iglio 5,5, Perini 6; Stronati 6 
(dal 17’ s.t. Kanis 6,5), Soncin 6 (dal 37’ s.t. 
Calì s.v.), Brega 5 (dal 17’ s.t. Girardi 5), 
Danti 6. (S. Cortinovis, Paris, Gianola, 
Nichetti, Bentley, Ravasio). All. Sassarini 
5,5.
PAVIA (3-5-2) Facchin 6; Abbate 5,5, 
Siniscalchi 5,5, Malomo 6; Ghiringhelli 6 
(dal 13’ s.t. M. Cristini 6), Marchi 7, La 
Camera 6,5, Carraro 6 (dal 39’ st 
Anastasia s.v.), Martin 6,5; Cesarini 7 (dal 
46’ s.t. Pavan s.v.), Ferretti 7,5. (Fiory, A. 
Cristini, Biasi, Marino, Sabato, Cardin, 
Buongiorno, Grbac). All. Marcolini 6.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE spettatori 600 circa, abbonati 399,
paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Martin, Malomo, Magli, Vinetot, 
Cristini. Angoli 2-7.

BERGAMO Il Pavia vince a Bergamo e 
si conferma squadra allergica alle mezze 
misure. Quattro successi e due k.o. per 
Marcolini, che per artigliare i tre punti 
manda in scena il Ferretti-show. Dopo 
aver aperto le marcature ribattendo in 
rete una respinta corta di Amadori al 19’, 
il bomber in splendida acrobazia rompe 
nel finale l’equilibrio che il giovane Kanis 
(classe ‘97, primo gol tra i professionisti) 
aveva ristabilito 15’ prima. All’AlbinoLeffe 
non è bastato per evitare la quinta 
sconfitta su sei gare: contestazione e 
clima che comincia a farsi pesante.

Federico Errante

ALBINOLEFFE 1

PAVIA 2

Pordenone, pari amaro
Ravaglia saracinesca
salva la Cremonese

MARCATORI Mandorlini (P) all’8’ p.t.; 
Forte (C) al 29’ s.t.
PORDENONE (4-4-2) Tomei 5; Cosner 6, 
Stefani 6,5, Marchi 6, De Agostini 6; 
Cattaneo 6 (dal 35’ s.t. Finocchio s.v.), 
Mandorlini 6,5, Pederzoli 6,5, Pasa 7; De 
Cenco 6 (dal 22’ s.t. Valente 6,5), 
Strizzolo 6. (D’Arsiè, Boniotti, Buratto, 
Talin, Castelletto, Baruzzini, Berardi, 
Filippini, Gulin, Savio). All. Tedino 7.
CREMONESE (3-4-3) Ravaglia 7; Zullo 
5,5, Briganti 6, Marconi 6; Guglielmotti 6 
(dal 23’ s.t. Formiconi 6,5), Rosso 6, 
Bianchi 6, Crialese 6; Brighenti 6,5, 
Magnaghi 6 (dal 20’ s.t. Forte 7), 
Maiorino 6,5 (dal 35’ s.t. Perpetuini s.v.). 
(Galli, Gambaretti, Russo, Eguelfi, 
Gargiulo, Benedetti, Ciccone). All. Pea 6.
ARBITRO Andreini di Forlì 6,5.
NOTE paganti 852, abbonati 200, incasso 
non comunicato. Ammoniti Marconi, De 
Cenco, Zullo e Finocchio. Angoli 8-6.

PORDENONE E’ il match delle 
imbattibilità: quella del Pordenone e 
quella esterna della Cremonese. Ma pure 
la partita degli errori difensivi. All’8’ 
Mandorlini, lasciato colpevolmente solo, 
insacca di testa su corner. Al 29’ della 
ripresa l’uscita scomposta di Tomei su 
Formiconi finisce sui piedi di Maiorino 
che calcia, devia il pallone Forte che sigla 
il pari. Il Pordenone, alla fine, avrebbe 
meritato anche la vittoria: Ravaglia 
abbassa la saracinesca al 12’ su Pasa e 
De Cenco e al 44’ su Valente.

Alberto Francescut

PORDENONE 1

CREMONESE 1

Guizzo vincente di Varas
Il Lume non si ferma più
la Pro Patria si arrabbia

MARCATORI Montini (P) al 7’, Barbuti (L) 
su rigore al 13’ p.t.; Varas (L) al 36’ s.t.
LUMEZZANE (4-1-4-1) Furlan 7; 
Rapisarda 6,5, Belotti 6, Nossa 6, Russu 
5,5; Baldassin 6,5; Mancosu 5 (dal 23’ s.t. 
Genevier 6,5), Cruz 6,5, Varas 7 (dal 49’ 
s.t. Magnani s.v.), Russini 7; Barbuti 6,5 
(dal 31’ s.t. Sarao 6). (Pasotti, 
Tagliavacche, Di Ceglie, Monticone, Pippa, 
Potenza, Bason). All. D’Astoli 6,5.
PRO PATRIA (4-3-3) La Gorga 6,5; 
Regno 5 (dal 21’ p.t. Douglas 6,5), Zaro 
5,5 (dal 23’ s.t. Possenti 6), Marchiori 6, 
Taino 6; Degeri 6,5, Sampietro 6, Coppola 
6; Marra 6,5, Montini 6,5, Filomeno 6 (dal 
34’ s.t. Vernocchi s.v.). (Demalija, Bastone, 
Salifu, Costa, Carcuro, Pisani). All. 
Mastropasqua 6. 
ARBITRO Guarino di Caltanissetta 5,5.
NOTE spettatori 300 circa; paganti, 
incasso e abbonati non comunicati. 
Espulso Baldassin al 42’ s.t.; ammoniti 
Coppola, Douglas, Zaro, Marchiori, 
Mancosu e Degeri. Angoli 9-2.

LUMEZZANE (Bs) Mastropasqua, 
all’esordio in panchina, non trova i primi 
punti per la Pro Patria. Ospiti subito in 
vantaggio al 7’ con Montini di testa. Quasi 
immediato il pareggio del Lumezzane: 
rigore trasformato da Barbuti. Poi due 
rigori reclamati dalla Pro Patria 
(Collovati si è molto lamentato), due 
traverse (Russini e quasi autogol di 
Douglas) per il Lumezzane, che nel finale 
segna il 2-1 grazie al guizzo di Varas.

Sergio Cassamali

LUMEZZANE 2

PRO PATRIA 1

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

BASSANO 14 6 4 2 0 11 4
REGGIANA 12 6 3 3 0 10 2
PAVIA 12 6 4 0 2 12 7
CITTADELLA 11 5 3 2 0 8 4
FERALPI SALO' 11 6 3 2 1 10 4
PORDENONE 10 6 2 4 0 8 4
ALESSANDRIA 10 6 3 1 2 8 5
SUDTIROL 10 6 3 1 2 6 5
LUMEZZANE 9 6 3 0 3 7 6
GIANA 9 6 2 3 1 7 6
PADOVA 8 6 2 2 2 6 7
CREMONESE 7 6 1 4 1 6 6
PRO PIACENZA 6 6 1 3 2 5 10
MANTOVA 5 6 1 2 3 6 9
ALBINOLEFFE 3 6 1 0 5 4 9
CUNEO 3 6 1 0 5 4 9
RENATE 3 6 0 3 3 1 8
PRO PATRIA 0 5 0 0 5 3 17

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

DOMENICA 18 OTTOBRE
PORDENONE-SUDTIROL                  (ore 14)
BASSANO-ALESSANDRIA               (ore 15)
MANTOVA-LUMEZZANE                  (ore 15)
PRO PATRIA-CUNEO                        (ore 15)
RENATE-PADOVA                             (ore 15)
CITTADELLA-GIANA                   (ore 17.30)
CREMONESE-ALBINOLEFFE       (ore 17.30)
FERALPI SALO’-REGGIANA        (ore 17.30)
PAVIA-PRO PIACENZA                (ore 17.30)

4 RETI Cesarini (2) e Ferretti (1, Pavia); 
Arma (Reggiana).
3 RETI Germinale (1) e Iocolano (1, 
Bassano); Brighenti (Cremonese); Romero 
(Feralpi Salo’); Maritato (2, Sudtirol).
2 RETI Soncin (2, AlbinoLeffe); Bocalon 
e Boniperti (Alessandria); Misuraca 
(Bassano); Litteri (Cittadella); Forte 
(Cremonese); Cavalli (2, Cuneo); Bracaletti 
e Greco (1, Feralpi Salo’); Bruno (1) 
e Rossini (Giana); Barbuti (1) e Russini 
(Lumezzane); Carini e Ruopolo (Mantova); 
Altinier (1) e Fabiano (Padova); M. Marchi 
(Pavia); De Cenco (Pordenone); 
Cristofoli (Pro Piacenza); Bruccini 
(Reggiana); Gliozzi (1, Sudtirol).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-PAVIA 1-2
CITTADELLA-PADOVA 3-1
CUNEO-MANTOVA 1-0
GIANA-BASSANO 2-2
LUMEZZANE-PRO PATRIA 2-1
PORDENONE-CREMONESE 1-1
PRO PIACENZA-ALESSANDRIA 0-4
REGGIANA-RENATE 4-0
SUDTIROL-FERALPI SALO' 0-0

3
le vittorie consecutive del 

Lumezzane contro Alessandria, 
Renate e Pro Patria: nelle prime 
tre giornate i bresciani avevano 
sempre perso.

d’attacco Cellini-Zigoni, quest’ultimo 
preferito all’inizio a Finotto. Il recuperato 
De Vitis organizza a metà campo. ma il 
filtro del Prato è efficace e la capolista 
non riesce a farsi pericolosa malgrado 
l’intensa spinta di Mora sulla sinistra. È il 
Prato col tempo a prendere coraggio e a 
creare qualche affanno alla Spal grazie a 
Capello confermato da De Petrillo nella 
posizione di trequartista. Proprio Capello 
al 40’ serve a Gaiola la sola palla-gol del 
primo tempo, ma la conclusione non 
preoccupa Branduani. Dopo un’ora 
Semplici lancia Finotto, ma la 
contromossa di De Petrillo non è dettata 
da timori: dentro il neo acquisto Chiricó, 
moto perpetuo offensivo che accelera il 
ritmo e costringe subito Mora al fallaccio 
da cartellino giallo. Semplici presidia la 
zona di Chiricó con Beghetto che 
contiene e attacca non impedendo 
tuttavia all’ex ascolano di ergersi a 
migliore in campo: suo nel finale un gran 
turo che Branduani toglie dall’angolino. 
Proprio Beghetto risalendo sulla sinistra 
innesca due azioni pericolose della Spal 
che segna al 27’ con Zigoni (gol annullato 
per fuorigioco) e crea scompiglio al 29’. 
De Petrillo tampona il nuovo entrato con 
Cela, confermando che il meglio della 
serata è la gara a scacchi fra allenatori. 
La capolista finisce in crescendo.

Piero Ceccatelli

PRATO (4-3-1-2) Rossi 6,5; Grifoni 5,5, 
Ghinassi 6, Ghidotti 6, Benucci 6 (dal 26’ 
p.t. Corvesi 6); Knudsen 6 (dal 30’ s.t. 
Cela 6), Gaiola 6, Serrotti 6; Capello 6,5; 
Gomes 6, Kouame 6 (dal 14’ s.t. Chiricó 
6,5). (Bardini, Boni, Gabbianelli, 
Benedetti, Ogunseye, Formato, 
Toccafondi). All. De Petrillo 7.
SPAL (5-3-2) Branduani 6,5; Lazzari 6,
Silvestri 6, Gasparetto 6, Cottafava 6, 
Mora 6,5; De Vitis 6, Castagnetti 6 (dal 41’ 
s.t. Ferri s.v.), Di Quinzio 5,5 (dal 21’ s.t. 
Beghetto 6,5); Zigoni 6, Cellini 5,5 (dal 13’ 
s.t. Finotto 6). (Contini, Bellemo, 
Capezzani, Ceccaroni, Posocco, Spighi). 
All. Semplici 6.
ARBITRO Guccini di Albano Laziale 6,5.
NOTE paganti 1.079, abbonati 353, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Gasparetto, Mora, Ghinassi e Capello.
Angoli 2-13.

PRATO La Spal non conquista il record 
di squadra più vincente in quest’annata 
del calcio italiano. A Prato per la prima 
volta la squadra di Semplici non segna e 
manca la vittoria, limitandosi a 
eguagliare le 5 vittorie di fila dell’Inter di 
Mancini. La Spal parte forte: subito 5 
angoli e pressione da parte della coppia 

Arezzo, sconfitta choc
Erpen e due volte Gyasi
fanno volare la Carrarese

MARCATORI Erpen (C) su rigore al 14’, 
Gyasi (C) al 28’, Mariani (A) al 33’, Gyasi 
(C) al 43’, Gnahorè (C) al 46’ s.t. 
AREZZO (4-3-1-2) Baiocco 5; Carlini 6, 
Panariello 6, Milesi 5, Sperotto 5,5; 
Gambadori 5,5, Capece 6,5, Pugliese 6 
(dal 18’ s.t. Monaco 5,5); Tremolada 6 (dal 
18’ s.t. Vinci 4,5); Defendi 5 (dal 31’ s.t. 
Mariani 6), Bentancourt 5. (Rosti, 
Madrigali, De Martino, Masciangelo, 
Feola, Ceria, Calabrese, Cori). All. 
Capuano 5,5.
CARRARESE (4-3-2-1) Lagomarsini 6,5; 
Tavanti 6,5, Sbraga 6, Massoni 6, 
Barlocco 7,5; Cavion 6 (dal 7’ s.t. Gyasi 7), 
Berardocco 6, Dettori 6,5; Gnahorè 7, 
Erpen 6,5 (dal 40’ s.t. Gherardi s.v.); Cais 
6 (dal 18’ s.t. Vitiello 6). (Nocchi, Sales, 
Benedini, Battistini, Bagni, Alhassan, 
Pedone, Gerbaudo, Infantino). All. 
Remondina 7.
ARBITRO De Remigis di Teramo 6.
NOTE paganti 743, abbonati 1.100, 
incasso non comunicato. Espulsi Milesi al 
13’ s.t. e Vinci al 48’ s.t. Ammoniti 
Panariello, Sperotto, Dettori, Bentancourt 
e Gyasi. Angoli 2-3.

AREZZO La Carrarese centra la terza 
vittoria consecutiva e rimane imbattuta, 
per l’Arezzo lo stadio di casa resta un 
tabù. La partita cambia al 13’ della 
ripresa: Barlocco costringe Milesi al fallo, 
rigore e rosso per il difensore. Erpen 
segna il gol dell’ex, poi Gyasi firma il 2-0. 
Inutile la rete di Mariani, perché ancora 
Gyasi e Gnahorè nel recupero spengono 
la rimonta dei padroni di casa.

Marco Piga

AREZZO 1

CARRARESE 4

Il Santarcangelo va forte
Ma lo riprende Mendicino
Siena, ennesimo pareggio

MARCATORI Guidone (Sa) al 13’ p.t.; 
Mendicino (Si) al 20’ s.t.
SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi 6,5; 
Quintavalla 6,5, Drudi 6,5, Capitanio 6, 
Rossi 6; Romano 6 (dal 21’ s.t. Obeng 6), 
Petermann 5,5 (dal 42’ s.t. Mordini s.v.), 
Ilari 6,5; Margiotta 6,5; Guidone 6,5, De 
Vena 5,5 (dal 34’ s.t. Venitucci s.v.). 
(Sambo, Adorni, Venturini, Yabré, 
Zamagni, Palmieri, De Respinis, Malagoli, 
Di Cecco). All. Zauli 6.
SIENA (3-5-2) Montipò 6,5; Celiento 6, 
Portanova 6, D’Ambrosio 5,5 (dal 18’ s.t. 
Mendicino 6,5); Avogadri 6, Sacilotto 6, 
Burrai 5,5 (dal 30’ s.t. Torelli 6), Opiela 5 
(dal 1’ s.t. Bastoni 6,5), Masullo 6; 
Libertazzi 5,5, Bonazzoli 6,5. (Bindi, 
Yamga, Piredda, La Vista, Dinelli, Boron, 
Silvestri, Ficagna, Paramatti). All. Atzori 
6.
ARBITRO Pillitteri di Palermo 5,5.
NOTE paganti 405, abbonati 122, incasso 
di 2.450 euro. Ammoniti Petermann, 
D’Ambrosio, Capitanio, Burrai, Ilari, 
Libertazzi, Bonazzoli, Avogadri e 
Sacilotto. Angoli 3-3.

SANTARCANGELO (Rn) A Guidone 
risponde Mendicino su un campo 
allentato dalla pioggia e con Atzori che 
azzecca i cambi nella ripresa. Avanti il 
Santarcangelo al 13’ con Guidone, servito 
da Quintavalla. Il secondo tempo è tutto 
del Siena, che trova il pari al 20’: cross di 
Bastoni e rete di Mendicino per l’1-1 
finale. Quinto pareggio per entrambe.

Loriano Zannoni

SANTARCANGELO 1

SIENA 1

PRATO 0

SPAL 0

GIRONE B

Un buon Prato rallenta 
la corsa della Spal:
sfuma la sesta vittoria

Casiraghi spinge l’Ancona
Poi Mallus si fa cacciare
e la Maceratese recupera

MARCATORI Casiraghi (A) all’8’, Kouko 
(M) al 44’ s.t. 
ANCONA (4-3-3) Lori 5,5; Parodi 6 (dal 1’ 
s.t. Bussi 7), Mallus 5,5, Konatè 5, Radi 6; 
Casiraghi 7, Paoli 6,5, Bambozzi 6 (dal 17’ 
s.t. Gelonese 6); Cazzola 6,5, Cognigni 6 
(dal 24’ s.t. Di Sabatino s.v.), Lombardi 6. 
(Polizzi, Adamo, Maiorano, Velocci, Di 
Mariano, Salciccia, Lignani, Pedrelli, 
Sassano). All. Cornacchini 6. 
MACERATESE (4-4-2) Forte 6; Imparato 
5,5, Fissore 6,5, Faisca 5,5, Karkalis 6 (dal 
41’ s.t. Alimi s.v.); D’Anna 5 (dal 22’ s.t. 
Orlando 5), Carotti 6,5, Foglia 6, Bonaiuto 
5 (dal 30’ s.t. Belkaid s.v.); Fioretti 5, 
Kouko 7. (Di Vincenzo, Clemente, 
Altobelli, Djibo, Cesca, Massei, Quadrini, 
De Angelis, Sarr). All. Bucchi 6. 
ARBITRO Lacagnina di Caltanissetta 5. 
NOTE paganti 928, abbonati 1231, incasso 
non comunicato. Espulso Mallus al 19’ s.t.; 
ammoniti Foglia, Fissore, Gelonese e 
Lombardi. Angoli 5-7. 

ANCONA Due lampi nel temporale: 
Casiraghi e Kouko accendono un derby 
marchigiano tornato tra i professionisti 
dopo 33 anni e giocato su un campo 
pesantissimo. La Maceratese si salva in 
extremis col piattone dell’ivoriano (4° gol) 
su un errore del connazionale Konatè. 
L’Ancona, in precedenza, aveva meritato 
il vantaggio con Casiraghi di testa dopo 
un tiro-cross di Bussi deviato da Forte. 
L’esagerata espulsione di Mallus e il gol 
annullato a Gelonese tra le proteste sono 
un mix tremendo per la squadra di 
Cornacchini che crolla nel finale.

Stefano Rispoli

ANCONA 1

MACERATESE 1

Sinigaglia è irresistibile
Il derby alla Pistoiese
Staccata la Lucchese

MARCATORE Sinigaglia al 14’ s.t.
PISTOIESE (4-3-1-2) Iannarilli 6,5; 
Placido 5,5 (dal 24’ s.t. Lanini 6), Pasini 
6,5, Di Bari 6, Cruz 6,5; Damonte 6,5, 
Taddei 6, Vassallo 6,5; Mungo 5,5 (dal 36’ 
s.t. Falasco s.v.); Sinigaglia 7,5, Speziale 5 
(dal 1’ s.t. Piscitella 6,5). (Marchegiani, 
Dondoni, Sammartino, Romiti, 
Petriccione, Proia, Rovini, Lo Sicco). All. 
Alvini 6,5.
LUCCHESE (4-3-3) Di Masi 6,5; 
Benvenga 5,5, Espeche 6,5, Maini 5,5, 
Nolè 6; Monacizzo 6,5, Marchesi 6 (dal 
31’ s.t. Bianconi s.v.), Calcagni 6; Sartore 
6,5 (dal 24’ s.t. Terrani 6), Pozzebon 6,5, 
Vita 5 (dal 14’ s.t. Fanucchi 6). (Ferrara, 
Ashong, Lorenzini, Melli, Mori, Mingazzini, 
Ballardini, Rossetti, Mengoni). All. Baldini 
6.
ARBITRO Piscopo di Imperia 6,5.
NOTE paganti 823, abbonati 380, incasso 
di 12.136 euro. Ammoniti Mungo, 
Monacizzo, Maini, Vita, Pasini, Damonte. 
Angoli 6-10.

PISTOIA La Pistoiese vince il derby con 
merito, riscattando un primo tempo 
scialbo. Sblocca Sinigaglia, bravo a 
deviare di testa un corner di Mungo. Al 
34’ gli arancioni potrebbero raddoppiare 
su rigore (Benvenga respinge con la 
mano un cross di Piscitella), ma Di Bari si 
fa respingere il tiro da Di Masi. Due 
minuti dopo Sinigaglia colpisce la 
traversa e sulla respinta Piscitella, a due 
passi, non riesce ad insaccare.

Enzo Cabella

PISTOIESE 1

LUCCHESE 0

MARCATORE Cavalli su rigore al 46’ p.t. 
CUNEO (4-4-2) Tunno 6,5; Quitadamo 6, 
Conrotto 6,5, Rinaldi 6,5, Gorzegno 6; 
Beltrame 7 (dal 41’ s.t. Franchino s.v.), 
Gatto 6,5, Cavalli 7 (dal 25’ s.t. Barale 6), 
Corradi 6; Chinellato 5,5, Banegas 6 (dal 
45’ s.t. Ruggiero s.v.). (Cammarota, 
Ferrero, Thiao, Corsini, Ottobre, 
Bonomo). All. Iacolino 6,5. 
MANTOVA (3-4-1-2) Bonato 6,5; Carini 
5,5, Gavazzi 5,5, Trainotti 6; Gonzi 6, 
Raggio Garibaldi 5,5 (dal 1’ s.t. Dalla Bona 
5,5), Puccio 6, Scrosta 5,5; Caridi 5,5 (dal 
17’ s.t. Ungaro 5,5); Beretta 5 (dal 1’ s.t. 
Anastasi 5), Momentè 5. (Albertoni, 
Scalise, Lombardo, Foglio, Longo, Di 
Santantonio, Ruopolo, Zammarini). 
All. Maspero 5,5. 
ARBITRO Pietropaolo di Modena 6,5.
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Raggio, Caridi, Puccio e 
Gavazzi. Angoli 6-2.

CUNEO Prima vittoria in campionato 
per il Cuneo, che dopo cinque sconfitte 
consecutive conquista i primi punti 
stagionali e abbandona l’ultimo posto in 
classifica. Decide l’incontro un rigore 
trasformato nel finale del primo tempo 
da Cavalli (contatto Banegas-Gavazzi). Il 
Mantova nella ripresa non riesce mai a 
rendersi pericoloso ed esce dal campo 
contestata duramente. Poi la dura 
strigliata del presidente Musso, che ha 
confermato Maspero. Fiducia a tempo.

Enrico Giacconetel

CUNEO 1

MANTOVA 0

Prima gioia per il Cuneo
Mantova, che strigliata
Maspero per ora resta

Lega ProR6a giornata


